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Il Vietnam è unito Il frastuono, elettorale 
~~1T~e!:te!=T!:!~~I~1 V~~:!~ita è non ha soffocato la 
un tutto" dichiara Pham Van Dong, voce 
primo ministro di Hanoi 
5 maggio 

Quattordici milioni di tonnellate di 
bombe e di munizioni diverse, distru­
zione eH un settimo del territorio del 
Vietnam del Sud >con defol,ianti, na­
palm ,ed altri agenti chimici, milioni 
di dollari e rifornimenti di materiali 
miHtari, repressione indiscriminata 
delle opposizioni legali e rivoluziona­
ri'e, massacro di uomini donne e bam­
bini, questo il piano criminale per 
dividere 'i l popolo vetnamita. 

Porter. rappresentante degli imperia­
listi USA a Parigi, sospendeva a tem­
po indeterminato la conferenza della 
pace a Parigi. 

La riunificazione del Vietnam non 
passa per Parigi. E' la lotta del po­
polo vietnamita, ,le vittorie di Giap e 
del FNL, che di fatto stanno già riu­
nificando il paese. 

Hué e Kontum <:ontinuano ad esse­
re assediate dai compagni che avan­
zano a,n<:he sugli altri fronti. J.I gene­
rale Troung, 'il « duro» <:he ha preso 
la direzione delle operazioni dei col­
laborazionisti è un te<:ni<:o del mas-

Nora >contro Sud, cioè vietnamizza­
zare la guerra, a questo voleva arriya­
re Nixon. Ma le vittorie riportate dal­
l'inizio dell'offensiva - iniz'ìata cin- sacro. 
que settimane fa _ daWesercito di « Ogni minimo arretramento - ha 
Iibe'razione ha fatto chiarezza. la cric- detto la, comp~gna Thi Binh~ min!­
ca di .Hixon~.salgon è impazzita. _ stro degli esteri del. GRP, -=- e pUn-J-

O L' 'd n l' d f' . . . , to con la morte." e 'In seno allo stes­
~a rlqU,1 ~a> l1e.nera I , 'e Inltl ~nettl, e so esercito cri -8aigo11 è in atto una 

contl'nua a ordìnare bo~~a.rd~men~1 presa di coscienza e si moltiplicano 
<:lre ma~sac~ano 's~lo clvlil merml. le diserz ioni anche su scala di reggi-

La}esl ?el due Yletnam non 1'8 be- mento". è in atto un processo di di­
~e plU ness~no. CI c!"edon? solo. q~el- sgregazione che mina a,II'interno que­
~I che, ~all aggressione ' Im'per~a.iJsta ste forze, conti'nuamente logorate dai 
In lndocma, tra9gono grossI utli I. nostri partig'ian i." si parla della no-

c la 'nazione vietnamita è una, è stra contraerea ma non si dime-nti­
indivis'ibil,e. 'la diVlisione a'rNhciale chi <Che la maggior parte degli aerei 
della nostra patria è il prodotto del- nemici la distru-gg,iamo al suolo gra­
l'aggressione degli imperialisti ame- zi'e alle azioni dei · commandos ». 

ricani, ·i quali ·hanno sabotato la riu- Gli americani sono così costretti a 
nificazione ,del Vietnam prevista dagl'i inviare nuovi mezzi ed a· continuare 
accordi di Ginevra del 1954 e si osti- i bombardamenti cr'iminali. Altri 72 
nano di&peratamente ad imporre con caccia bombarderi «Phantom F-4» 
la loro dominazione neocolonialista giungeranno in soccorso del fantoc­
nelWetnam meridionale. Il problema cio Thieu, mentre è g-ià stato annun­
immediato è di porre fine a questa ciato l'invio di altri rinforZ'i aerei e 
aggressione ed a questa dominazione navali. 
sotto la forma della vietnamizzazio- Il nuovo i mpegno ameri<:ano in 
ne della guerra ... al di fuori di ogni Vietnam ha un solo significato: la 
ingefeoza straniera ". Lo ha detto Vietnamizzazione è fallita ed è ora 
Phan" Van Dong, P·rimo Ministro Nord di cominciare a parlare di "america­
Wetnamita, nel momento in <:u'i W. nizzazione" d·el conflitto Indocinese. 

ALL 'INTERNO: 

C~e cosa succede nel feudo di Piccoli. 

Bitonto: altre due bambine uccise. Chi ha 
di piangerle? 

Lotte operaie a Milano. 

Corre voce che Attilio Monti ... 

Cresce ancora il prezzo del pane. 

I medici delle mutue contro gli operai. 

il diritto 

degli • lotta • operai 
Lanerossi - S,i chiude con la fabbrica 
in mano agli operai una lotta esemplare. 
Conquistato il salario garantit~ 
SCHIO, 5 maggio 

Era da anni che non si vedevano 
tanti operai sfilare per le vie di Schio: 
questo è stato il commento di molti 
compagni durante la manifestazione 
degli operai tessili e metalmeccani­
ci s<:esi 'in sciopero in risposta alla 
provocazione poi iziesca dello sgom­
bero del comune il giorno pre<:eden­
te. Lo sciopero g.enerale di merco­
ledi è stato il momento più a'lto di 
collegamento ,della lotta della Lane­
rossi a tutti gli altri opera·i , metal­
meccanici -in testa, <:he hanno rico­
nosciuto come loro l'obiettivo· del sa­
lario garantito. Lo slogan più gri­
dato era: K Tessili e metalmeccanici 
uniti ne ~l a lotta ". Questo è il risul­
tato più importante di una battagJi.a 
iniziata tre mesi fa e bO'icottata aper­
tamente dalla CISL, che voleva limi­
tarsi a qualche sciopero vacanza. So­
Ia nelle ultime tre settimane, per 
volontà delle avanguardie, la ,lotta è 
diventata dura, con l'occupazione 
delle fabbriche del gruppo Lan·eros­
si, i cortei per le strade di Schio, la 
occupazione del comune . 

La direzione politica delle avan­
guardie operaie, tessili e metalmec­
caniche non è arrivata fino a trasfor­
mare la lotta della Lanerossi in lotta 
di tutta la zona, con gli stessi obietti­
vi. Ma l'aspetto di gran lunga pOSiti­
vo è stato il NO detto alla tregua 
elettorale anche nel feudo del demo­
cristiano Rumor. 

In questo ultimo periodo, oltre ai 
cortei degli operai tessili, c 'è stata 
a Schio una mobil itazione a'ntifasci­
sta, fatta propria e guidata fino in 
fondo dalle avanguardie operaie . 

Le prime notizie 
sull' accordo 
ROMA , 5 maggio 

Si è conclusa la trattativa per la 

VALDAGNO, primavera '68 • Crolla la statua dello sfruttatore Marzotto, ab­
battuta dalla rivolta operaia. E' l'inizio della fine per la dittatura bianca nel 
vicentino. 

tuti sindacal i, e una commissione in­
caricata" di esaminare il superamen­
to del sistema del cottimo e di ogni 
forma di incentivo", che in realtà 
vanno solo aboliti , senza bisogno di 

essere ulteriormente esaminati. 
Ma al di là dei limiti scontati del­

l'accordo sindacale , resta l'esempio 
di questa lotta dura. compatta e vin­
cente. 

Laneross i, con lj.f1 a<:cordo, ancora .-------------------------------­
non presentato alle assemb lee ope-
raie, fondato, secondo i I comuni,cato 
s i·ndacale, , su questi punti: 

1) • Garanzia sostanziale dei li­
vel 'li globali di occupazione ,,; in che 
cosa consista questa «garanzia", 
non è sp iegato. Ma gli opera i sanno 
che l 'unica garanzia sostanziale è la 
loro capacità di mobilitazione e di 
organizzazione ; . 

2) salario minimo garantito per 
tutti nella misura di 140 ore mensi­
li rispetto al salario globale . E' im­
portante il riconoscimento, strappato 
con la lotta, del salario garantito, an­
che se la misura di questa conqui­
sta è insoddisfacente; 

3) altri punti riguardano gli isti-

Gerarchi militari: 
all' armi siam fascisti 
CASALE (Torino) . 5 magg io 

Ai quattro angoli della caserma Pie­
tro Mazza di Casale sono state instal­
late quattro mitragliatrici pesanti con 
caricatori da 1.000 colpi l'una , pronte 
a sparare. 

Sono state sospese tutte le licen­
ze e da venerdì 5 maggio sono stati 
dichiarati i primi 5 giorni di stato 

d·all arme. 
E' venuto -.ICI fuori un generale degli 

alpini per organizzare l'intervento dei 
soldati in servizio d 'ordine pubblico 
dicendo in un discorso fatto a tutti 
i soldati che si prevedono disordini. 

Quanto ai soldati sono tutt'altro che 
intenzionati a stare al gioco dei .. su­
periori » . 

Torino 
Gli SIP • operai 

• tornano in piazza 
~ ; .. 

TORliNO, 5 maggio 
Circa 1000 operai della SIP di To­

rino si sono recati stamattina _ in 
piazza Castello davanti alla Prefet­
tura per· far senti re- ~ loro voce ai 
padroni SIP , al ministro Donat-C~ttin 
e ai rappresentanti dell'llntersincf rju­
niti. Davanti a tutti ·10 stris<:ione fOS­

so dei OUB di Milano" contro la re­
pressione. lotta di elesse -; sono ve­
nuti 'a Torino anche diversi ' compa­
gni da Asti, Bologna e persil]o da 
Napoli. 

" La l·otta dei telefonici non cono­
sce tregua elettorale· d'icono gli 
operai, c e se a Milano 4.000 nostri 
compaglli hanno costretto 'leone ad 
entrare alla fiera da,Ila porta di ser­
vizio, a Torino Donat-Cattin, portavo­
ce dei padroni, deve fare i conti con 
la nostra volontà di lotta ». I compa­
gni delOUB chiedono i passaggi au­
tomatici di categoria, aumenti sala­
riali >consistenti ed egualitari, ridu­
zione dell'orario di lavoro, difesa del 
posto ,di lavoro, abolizione del lavo­
ro straordinario. aboliZ'ione degli ap­
palti, riconoscimento del <:onsiglio 
dei delegati. 

La combattività degli operai è mol­
to alta, tutte le macchine -elettorali 
della DC e dei fascisti sono >costret­
te a g'irare alla - larga, ,inseguite dai 
fischi e dal'le urla. mentre il vice 
questore Vori'a incomincia a s<:alpita­
re ed ha già fatto arrivare 'i cellu­
lari sul retro del palazzo della Pre­
fettura. 

Per oggi pomeriggio alle 16 il CUB 
e i s,indacati hanno indetto una riu­
nione alla Camera del Lavoro. 

Reggio Calabria 
La tregua elettorale 
e le • minacce 

fermano 
sciopero degli 

operai della SIP 
REGGIO CALABRIA, 5 maggio 

Gli operai della SIP di Reggio Ca­
labria avevano indetto uno sciopero 
di tre giorni che doveva co.minciare 
domani, cioè durante le elezioni. I 
sindacati , presi dal panico, hanno det­
to agli operai che bisognava rinviare 
lo sciopero per rispettare la tregua 
elettorale. Gli oper.ai si sono rifiutati 
e hanno deciso di scioperare lo stes­
so e allora la direzione ha cominciato 
a prendere provvedimenti: ha fatto 
trasferire alcuni compagni più com­
battivi , ha cercato di organ izzare 
squadre di crumiri e ha minacciato 
licenziamenti. Ma senza risultato: lo 
sciopero ci sarà lo stesso. 
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Corre voce 
che Attilio Monti ... 
Interrogato il pefroliere fascista per le bombe 

_ .. 4) • 

MilANO, 5 maggio 
leri sono stati i nterrogati i I petro­

Ii~re Attilio Monti e suo genero, Bru­
no Riffiser dal magistrato nel quadro 
dell'inchiesta sulla strage di piazza 
F,ontana. Questa è la notizia diffusasi 
~>Milano e riportata sui giornali di og­
gi, ma non si sa bene né dove né 
quando sarebbero avvenuti gli inter­
rogatori e per ora non ci sono nean­
che conferme al fatto che sarebbero 
state fatte perquisizioni in alcune se­
di di società del gruppo Monti. 

Un po ' in ritardo dunque, e non con 
certezza, ma - corre voce - che At­
tio -Monti sarebbe stato «beccato n. 

~er finire come Rauti, cioè libero? 
Ser'l~'altro . Perché la strage, si sa, è 
di stato. 
Ma: chi è Attilio Monti? 

In anni lontani fu fascista (amico 
di Ettore Muti), poi si arricchì col 
petrolio e gli zuccheri, e in 'Emilia 
soprattutto ha messo alla fame mi­
gliaia di proletari che lavoravano ne­
go,. zuccherifici, con i suoi giochi di 
potere intorno all'Eridania. 
Cjf.'Gon opportune speculazioni, Monti 
if.1tiuscito nel 1952~fa-- trasformare il 
deposito di Ravenna nella ' raffineria 
~A.f.lOM con capitale di un miliardo 
(ora ne vale 12). . 

;,. Con l'Eridania, la più grossa produt­
tr[ce di zucchero in Italia, che fa par­
t~' di un cartello segreto europeo, è 
rftrscito a far salire il prezzo dello 
tGèchero due volte in due anni. 

Un candidato 
del MSI a Roma 

Aurei io Francesco Languasco 
Nato a Oneglia il 15-6-1904 

candidato del MSI in un Colle· 
gio Senatoriale di Roma. 

E' stato condannato dalla Cor­
te di Assise di Cuneo il 1°.12-'47 
per i seguenti delitti: 

1) nelle carceri di Alba as­
sassinio di 4 persone, fra cui 
una donna cui fu introdotta nel· 
la vagina una bomba a mano; 

2) fucilazione di 29 parti­
giani; 

3) fucilazione di due ragaz· 
zi quindicenni come rappresa· 
glia per un lieve ferimento di 
un soldato repubblichino; 

'_ 4) uccisione di altre 5 per· 
. >.,s.one nella zona di Alba; 
, ,.::, 5) varii incendi di borgate e 

!", :case. 
, ,'.~ Tutto questo nella posizione 
, ,', di colonnello del 2° Rgt. Caccia­
. ~; tori degli Appennini facente 
.. ;.if.nsrte della famigerata Guardia 
\ O~'.~az. Repubblichina della Repub­
:~~:bl ica dr Salò, prima in Alba poi 
.: .:'';n, Ceva, da cui controllava tut· 
- ;:; te le Langhe. Questo dall'agosto 
i lì t, alla fine del 1944. 
-~::l;,-' Durante questo periodo firmò 
- ~,, ~ei bandi, fatti stampare in AI· 
- j, ba, in cui si minacciava la fu-
i n~'oUazione e repressioni nei con· 

fronti dei partigiani e di chi li 
;(; :-t:: favoriva. Un altro bando in cui 
_ c-1 annunciava alla popolazione l'av· 
f "r-y;enuta fucilazione di due ragaz­
~ ' ,zio Emanò vari ordini del giorno 
, ... lJer conferimento di meda~lie e 

'! onorificenze agli ufficiali distin­
tisi in azioni antipartigiane. 

.' .: Nel 1948 la Corte di Cassa­
,;. zione annulla la sentenza eri· 

mette tutti gli atti alla Corte di 
Assise di Viterbo per il nuovo 
giudizio. Non ne sappiamo più 

-' nulla. 
:..: ;~ Non è soltanto a piede libero, 
" ma a capo di un'associazione 

repubblichina (U.N.C.R.S.J.) e 
quindi riceve anche i soldi del 
governo. 

Adesso Attilio Monti, cavaliere del 
lavoro, è anche proprietario di un bel 
po' di giornali: Resto del Carlino, Na­
zione , Giornale d'Italia e qualche al­
tro minore. 

Sembra sia in trattative per acqui­
stare da Angiolillo « Il Tempo" dove 
scrive i I suo grande amico Rauti. 

Monti controlla un numero incredi­
bile di società e insieme all'itala-ame­
ricano Sindona, con cui ha collabora­
to per un lungo periodo, ha assicurato 
i finanziamenti americani al PSU (ora 
PSDI) e ai gruppi fascisti. 

Tra l'altro Monti rifornisce di car­
buranti le navi della sesta flotta ame­
ricana di stanza nel Mediterraneo, e 
per questo le raffinerie di Monti a 
Gaeta ecc., hanno goduto di previlegi 
speciali. 

Monti è un grande amico di Luigi 
Preti (che è di Ferrara, dove più po­
tente è il petroliere-zuccheriere, ecc.) 
e dei socialdemocratici. I suoi giorna­
li però ultimamente difendono a spa­
da tratta i fascisti. Recentemente su 
« Il giornale d'Ital ia" ha cominciato 'a 
scrivere addirittura Pacciardi, il oapo 
dei fascistt ,di , '! Nuova , Rept.:t.bblica ", 
insieme., al ,ministro Gonella r (altro 
vecchio amico di Monti). 

La ragione per cui Monti fa difen­
dere i fascisti è che deve proteggere 
se stesso: MONTI INFATTI HA FINAN­
ZIATO RAUTI PER LA STRAGE DI 
STATO. 

ATTILIO MONTI A META' SETTEM­
BRE DEL 1969, HA DATO, INSIEME AD 
UN'ALTRO INDUSTRIALE, 20 MILIONI 
(altri sono stati dati in diverse occa­
sioni) A PINO RAUTI, ATTRAVERSO 
L'AGENZIA DI STAMPA « MONTECI­
TORIO ", DIRETTA DA LANDO DEL­
L'AMICO, CHE HA LAVORATO IN 
PIU' OCCASIONI PER IL SIFAR (che 
ore si chiama SID). 

Questa storia, molto prima che un 
qualche giudice se ne « ricordasse» 
l'hanno documentata i compagni auto­
ri di « Strage di stato» né-lIa contro­
inchiesta, ed è stata ribadita in una 
conferenza stampa tenuta dai compa­
gni a Milano a metà marzo, e poi è 
stata scritta con rilievo da '1 Avan­
guardia Operaia " e da «Processo 
Valpreda", mentre come al solito i 
giornali della sinistra riformista dice­
vano e non dicevano; 

Invece di Rauti, 
• compagni I 

piazza a Marino • In 
MARINO (Roma), 5 maggio 

,Giovedì è stato annunc,iato un co­
mizio di Rauti a Marino. Sulla piaz. 
za del comizio, all'appuntamento con 
Rauti c'erano ad aspettarlo té!nti com­
pagni venuti da tutti i paesi dei colli 
albani e da Aprilia. Si è aspettato 
cantando « bandi·era rossa" e gridan­
do «Valpreda è innocente la strage 
è <lI stato ». 

All'ultimo momento un altoparlan­
te ha annu·nciato che il fascista Rau­
ti non avrebbe tenuto il comizio per­
ché la polizia, presente in gran for­
za, g'li'elo aveva sconsigliato. 

In m,iniera si muore 
Ancora un morto nelle miniere di 

zolfo siciliane. Carmelo Buscemi, di 
42 anni è morto per lo scoppio di 
una miniera a Lucia, a 5 km. da Agri­
gento. 

U.n altro min.atore è rimasto gra­
vemente ferito . II ,22 novembre scor­
so sempre a Lucia per le esalazio­
ni velenose era morto un altro mi­
natore. 

Intanto continuano gli incidenti al­
la miniera Montedison di Pasquasia 
(Enna). Un operaio ha avuto mani e 
piedi stritolati da un vagoncino. 

Scontri 
a Livorno 
Il gran finale dei fascisti in 
Toscana (oggi provano a 
parlare a Pisa) sconfitto 
dalla piazza rossa 
LIVORNO, 5 maggio 

I fascisti hanno ritrovato la piazza 
dura di sempre: quella che già due 
anni fa aveva impedito ad Almirante 
di parlare. 

Questa volta l'imponente schiera­
mento della PS e dei baschi neri, che 
faceva quadrato intorno al palco , ha 
permesso al fascista Niccolai di par­
lare per dieci minuti, prima che il 
fumo dei lacrimogeni rendesse irre­
spirabile la piazza. 

Tutto queHo che è successo a li­
vorno risponde pienamente alle pre­
visioni. L'impressionante schieramen­
to della polizia in città come Livorno 
e Pisa va più in là della difesa di un 
comizietto fascista: è e vuole essere 
provocazione a tutti gli effetti per la 
popolazione proletaria e comun ista. 
Lo ~tesso PCI livornese lo ha proba­
bilmente capito, memore della lezio­
ne del '70 , quando i suoi dirigenti han­
no dovuto scontrarsi con i compagni 
di base scesi in piazza contro Almi­
rante. E questa volta non si è fatto 
vedere. 

Ore 18: Piazza Magenta è già gre­
mita da oltre un'ora di proletari e di 
compagni. 

Quando inizia il comizio comincia­
no subito gli slogan e i fischi. Un 
plotone di carabinier i carica e colpi­
sce con i calci dei fucili un gruppo di 
proletari assiepati sopra la statua dei 
caduti. E' in questa occasione che si ­
hanno i primi feriti. 

La risposta dei compagni è dura e 
immediata: volano sassi e bottiglie a 
cui rispondono con bombe lacrimoge­
ne. I proletari, in prima fila le donne, 
si uniscono ai compagni e si formano 
i prim i cortei. 

Ore 19: si forma spontaneamente 
un corteo di mille compagni che gira 
per la città, tra due ali di gente che 
risponde agli slogan antifascisti e sa­
luta con il pugno chiuso . 

In piazza Grande il corteo viene im­
provvisamente attaccato dalla carica 
delle camionette, che passano spa­
rando da un lato e dall'altro cande­
lotti lacrimogeni ad altezza d'uomo. 
E' in questa occasione che tra le per­
sone colpite dai candelotti lacrimo­
geni vi è un vecchio di 61 anni che 
stramazza al suolo. 

La polizia si schiera quindi di fron­
te alla federazione del PCI, con chiaro 
atto provocatorio punta i fucili contro 
le finestre. E a questo punto che ai 
dirigenti usciti sulla strada i compa­
gni di base dicono « Basta ". Gli scon­
tri continuano. La mobilitazione, con 
il passare del tempo non perde fiato 
ma s'ingrossa. 

Ore 22: i burocrati non riescono più 
a fermare i compagni, scesi dai quar­
tieri in segu ito alla notizia della mor­
te di un bambino di sei anni, rivelatasi 
poi infondata. Il centro è in mano ai . 
compagni che fanno pulizia di tutti 
gli strisci ani del MSI e distruggono 
le insegne luminose. I carabinieri so­
no costretti a rifugiarsi nelle caserm'e 
e non si fanno più vedere. I capannelli 
e le discussioni si prolungano fino a 
tarda notte. 

Da parte loro i dirigenti del PCI , 
latitanti per tutta la giornata, si sono 
alla fine fatti vedere: era meglio che 
non lo facessero. 

A quanto pare a tarda sera il sin­
daco Raugi, del PCI, insieme con il 
prefetto si sono recati in visita agli 
agenti e ai carabinieri feriti presso 
l'ospedale militare. Evidentemente i 
trenta feriti dai candelotti lacrimogeni 
o dai calci dei fucili, molti dei qua li 
iscritti da anni al Partito, interessava­
no meno. 

Oggi i fascisti provano a parlare a 
Pisa. . 

SERVIZI SEGRETI­
ASSUNTI SENZA 
CONCORSO 
PORTINAI, 
ESERCENTI, 
BARISTI! ~ 
MILANO, 5 maggio 

Il comando dei carabinieri di via 
Moscova ha comunicato « di confida­
re molto nello spirito di osservazio· 
ne di tutti coloro che la loro attività 
(portinai, esercenti, baristi) possano 
notare persone sospette o situazio­
ni anormali ». 

Si aspetta un decreto legge che tra· 
sformi i portinai in pubblici ufficiali, 
e li inquadri direttamente negli orga· 
nici del SID. 

Montespaccato: 
la polizia spara 
e arresta 
12 compagni 
MONTESPACCATO (Roma). 5 maggio 

Questa notte .i fascisti sono venuti 
in forze per attaccare i manifesti di 
Almirante. 

Dopo un po' la piazza si è riempita 
di compagni e in pochi minuti i fa­
scisti nanna dovuto tagliar la corda, 
con un po' di lividi e due macchine 
rotte. 

Siamo rimasti in piazza a commen­
tare il fatto, quando è arrivata una 
500 con brutte facce a bordo: i com­
pagni credevano che fossero i fasci­
sti, invece sono scesi quattro poliziot­
ti in borghese con la pistola in mano 
e hanno cominciato a inseguire i 
compagni con l'aiuto delle Giulie ar­
rivate subito dopo . 

C 'è stata per tutto il quartiere una 
vera e propria caccia all'uomo, nella 
quale la polizia ha anche sparato. 12 
compagni, quasi tutti militanti di ba­
se del PCI, sono stati fermati e de­
nunciati a piede libero. 

LAMEZIA TERME: 
dopo aver difeso Tripodi 
i carabinieri 
sono presi a sassate 
LAMEZIA TERME (Catanz.), 4 maggio 

Secondo notizie di agenzia, oggi un 
centinaio di compagni è andato in 
piazza per impedire al fascista Tri­
podi di parlare. 

C'è stato l'intervento della polizia 
che ha arrestato due ragazzi, uno di 
14 ed uno di 15 anni, e che ,ora sono 
denunciati per « turbamento di riu­
nione di propaganda elettorale ". 

Qualche ora dopo è stata distrutta 
a sassate una gazzella dei carabinie­
ri, nel cuore della vecchia città. I ca­
rabinieri hanno sparato (in aria, se­
condo le agenzie di stampa). 

L.ETTERE 

OGNI GIORNO CHE . PASSAVA 
UN COMPAGNO NUOVO ERA CON NOI 

Ci scrive uno dei compagni liberati al processo di Torino dopo un anno 
di carcere. Altri 10 sono ancora in galera. 

TORINO, 4 maggio 
Cari compagni, 

. sono un ex ope~~io Fiat licenziato per rappresaglia ed incarcerato per 
circa un anno nel pIU schifosi carceri italiani, in seguito alla manifestazione 
del 29 maggio '7 1 a Torino in solidarietà con altri compagni lavoratori licen­
iiati perché attivi nella lotta contro ogni ingiustizia padronale e fascista. Ora 
dopo quasi un anno di galera sono tornato in libertà « vigilata ... perché tutti 
noi siamo in libertà vigilata dai padroni. Vorrei con tutta franchezza ed one­
stà raccontarvi le mie esperienze da galeotto comunista, e la realtà interna 
delle galere italiane e la presa di coscienza dei detenuti che lottano nelle 
galere. 

La vita giornaliera di un detenuto nelle carceri italiane si svolge pres­
sapoco così: sveglia alle 7,45, alle 8 tutti in lavorazione anche quelli che non 
accettano di farsi sfruttare in galera. Le lavorazioni sono quasi tutte ditte 
p~~vate ~h~ con l'aiuto della custodia scelgono i detenuti meno politicizzati e 
pIU ruHlanJ da far lavorare. La mercede che questa gente percepisce è mini­
ma e si aggira sulle 13 o 14 mila lire al mese, ma i ruHiani vengono pagati 
sott?banco d.agli aguzzini. Poi arriva il pranzo: un po' di brodaglia schifosa 
~d I detenuti non possono reclamare, perché il primo che reclama, per lui 
In quel carcere sarà J'ultimo reclamo perché viene subito spedito in un car­
cere più schifoso o in un manicomio criminale. 

Alle 16,30 tutti nel cortile per la conta e poi si può pas,seggiare, tenendo 
sempre a distanza i ruHiani, che passeggiano dcino per ascoltare quello che 
dici e riferirlo alle autorità competenti. Alle 17,30 si apre la sala della TV e 
uno ,cl .nmane fino alle Il e poi tutti a dormire. . 

La maggioranza dei detenuti sentono la necessità di parlare appena ros­
sono. di problemi sociali e politici, vogliono distruggere il carcere come isti­
tuzione ,usando tutti i mezzi di lotta cbe non possano nuocere aumentando la 
pena e la soHerenza ma che siano vincenti. 

. ';Aolti compagni carcerati vogliono leggere Lotta Continua; alcuni di que­
sti SI sono anche abbonati, ma i giornali arrivano raramente perché in gene­
re vengono bloccati dalla censura. Pensate che un solo giornale è letto da 
20-30 detenuti e poi molti dicono: «guarda di non sciupar/o perché lo devo 
n:anda,re al mi? nipote in Calabria ". Quando sentivo queste cose mi si gon­
fiava il cuore dalla contentezza, pensando che ogni giorno che passa un 
compagno nuovo era con noi, con gli sfruttati, con i comunisti rivoluzionari. 
Ho girato otto carceri in Il mesi e posso dire di aver imparato molto di aver 
capito che chi soffre dentro e fuori sono solo i proletari e i sottopr~/etari e 
saranno loro a usare la lotta e la violenza necessaria contro la classe padro­
naie e aguzzina fif]o a liberarsene per sempre. 

UN COMPAGNO USCITO ADESSO DI GALERA 

SULLE ELEZIONI E IL MANIFESTO 
Il compagno Solmi ci ha inviato questa lettera, che pubblichiamo, riba­

dendo il nostro disaccordo sugli argomenti sollevati a favore della parteci­
pazione elettorale. Torneremo domani . su questi problemi, cercando di fare 
un bilancio della campagna elettorale che si chiude. 

Milano: giù la testa 
fascisti 

l • i~J(. i • ~ v ' . 
.,[1 Manifesto _s1.f'pera il quorum . . ,Valpreda viene liberiato. La sinistra rivo-

MILANO, 5 maggio 
Remo Ceraso. 57 annI, e un uomo 

di Servello, federale MSI d i Milano; 
gli fa da autista e da guardia del cor-

. PO, Ceraso, insegnante di educazione 
fisica, è anche titolare della pale~tra 
Fiamma con sede nello stesso palaz­
zo dove ha i suoi uffici, il MSI di 
Monza. 

Ceraso ieri sera mentre tornava a 
casa dopo aver partecipato a un co­
mizio di Servello, è stato fatto segno 
a un lancio di bottiq!ie molotov. Lui 
è rimasto fortunosa~nente incolume. 
non altrettanto la sua macchina, una 
Simca 1000, che è andata in fiamme. 
Poche ore dopo ha preso fuoco anche 
l'ingresso della villa di un altro espo­
nente del MSI di Monza, Moreno Ber­
tarelli, 22 anni , squadrista. 3bitante in 
via Vittorio Veneto, -13. 

Nemmeno a Rocco- di Pao la, 26 an­
ni, abitante in via Carlo Porta 39 è 
andata troppo bene: mentre diffonde­
va dalla sua « 850 " vdlantini del MSI 
si è imbattutto in un gruppo di com­
pagni. Ora non diffonde più volantini. 
E nemmeno la sua macchina marcia 
più molto bene . 

Milano: cento 
di questi giorni 
MILANO, 5 maggio 

Ieri al Palazzo di Giustizia, al primo 
piano, nella stanza numero 56, è scop­
piato un incendio. La stanza n. 56 è 
quella che ospita le pratiche degli 
sfratti della procura civile. Sono le 
pratiche che consentono a funzionari 
e poliziotti di cacciare migliaia di pro­
letari dalle loro case. 

« Il Giorno" dice che « un ordigno 
incendiario di scarsa potenza ma di 
ingegnosa concezione , nascosto in un 
pacchetto di sigarette è stato collo­
cato in un armadio pieno di pratiche" . 
« Il Giorno» dice ancora che « i dan­
ni sono ridotti "e che « solo una pra­
tica ' è andata distrutta ". Ma « L'Av­
venire n (evidentemente più Sincero) 
parla già di « alcune pratiche n. Noi 
non siamo in grado di controllare la 
esattezza di queste informazioni e ce 
ne dispiace; anche perché compren­
diamo molto bene come l'ammettere 
la riuscita di una simile inizi-ativa po­
trebbe ri~ultare ur. incentivo notevole 
per la sua ripetizione ed estensione. 
" pubbliCO ministero dotto Buquicchio 
ha affermato di ritenere che si è trat­
tato del " gesto di un disperato n. E' 
certo che questi « disperati isolati .. 
iniziano a moltiplicarsi parecchio! 

(uzlOnaria è ftfrte --e in grado di scorgere e. di realizza"e~jd suoi obbiettivi. SI 
stabili::;ce !Jna connessione ffé) livello politico ' ufficiàle 'e- movimenlJ di base: 

,una specie di catena che collega fra loro le forze della sinistra. Non si pos­
sono coipire i gruppi 'senza colpire anche il Manifesto e senza coinvolgere in 
qualche modo anche il PC. (Tenere presente che un successo anche parziale 
del Manifesto rappresenta una sconfessione della direzione riformista e mo­
difica i rapporti di forza all'interno della sinistra, ride stando i fermenti di op­
posizione all'interno e alla base del PC), 

Il Manifesto è sconfitto su tutta la linea e Valpreda rimane in carcer~, 
la sinistra rivoiuzionaria è debole e incapace di unirsi per raggiungere i suoi 
obbiettivi. Si approfondisce il divario fra i due livelli. Inizia una repressione 
massiccia contro i gruppi", spontanei» (LC, PO) , (chiusura delle sedi, in­
terdizione dei giornali ecc.) e il PC non muove un dito o quasi, ricambian­
dovi così delle vostre posizioni presenti e passate. (Tenere presente che la 
sconfitta del M8nifesto suona come una conferma della direzione politica del 

.PC, che si sente incoraggiata a perseverare nella sua linea). 
1/ successo del Manifesto (e la · liberazionè di Valpreda) è una manife­

stazione di forza di tutta la sinistra; il suo insuccesso è una manifestazione 
di debolezza. Nel primo caso il potere sarà più prudente e il PC meno chiu­
so ed egoista; nel secondo caso accadrà il contrario. ' 

Tutto ciò dovrebbe essere evidente. 
Penso che dovreste riprendere in esame tutta la questione. Tenete pre­

sente ' cne tutto potrebbe decidersi neJla circoscrizione di Roma (o in quella 
di 'Milano) , e forse per poche migliaia di voti. Una vostra presa di posizio­
ne potrebbe anche essere decisiva (non credo per la vostra forza numerica, 
ma per /'influenza indiretta che può avere su altri) . 

* * J!> 

L'unità delle forze popolari contro il fascismo e la minaccia di destra 
può ' essere, favorita solo da un successo (anche limitato) del Manifesto 
(sconfessione e messa in crisi della direzione riformista, mantenimento di 
un elemento di connessione fra l'ala riformista e l'ala · rivoluzionaria) e non 
dal voto strumentale ed equivoco per il PC (che non fa che nascondete. e 
approfondire, la spaccatura fra le due ali]. 

Altro errore : voi concepite il colpo di stato (la fascistizzazione) come 
un atto o pr.ocesso unico, che coinvolge nello stesso tempo voi e il PC. Vi­
ceversa il potere ha interesse a colpire separatamente: prima voi (col con­
senso o ' nella inerzia del PC) e poi il PC e il movimento operaio nel suo 

,complesso. Le cose potrebbero seguire questo corso (e cioè svolgersi in due 
fasi nettamente distinte) se le elezioni si risolvessero in un successo rela­
tivo del PC e in una liquidazione totale del Manifesto . 

Non vi rendete conto di -cedere alla pressione generale (non riwovere la 
barca nei momenti di pericolo). Che la base popolare tenda a reagire in que­
$to modo, si capisce perfettamente: è un riflesso naturale di difesa. Ma le 
avangtlardie devono vedere più lontano. 

Tutto questo non è che la traduzione in termini oggettivi, razionali, di 
quello che dovrebbe essere un moto naturale di solidarietà. 

Tenete presente: a questo punto, la sconfitta elettorale del Manifesto e 
1a ' mancata liberazione di Valpreda sono una disfatta di tutta la sinistra. 

Naturalmente entra in gioco anche l'esito generale delle elezioni (rap­
portò complessivo fra sinistra e destra), che si può considerare come l'ele­
mento determinante. Ma se questo risultato si considera come dato (dal 
momento che non si può influire su di esso) ; diventa decisivo l'esito del 
confronto all'interno della sinistra (su cui invece si può influire, facendo in 
modo che scatti il meccanismo del quorum e che !'iniziativa del Manifesto 
non si risolva in un falfimento). Se il rapporto generale fra destra e sini­
stra non peggiorerà troppo (poniamo: un lieve arretramento della sinistra su 
scala' nazionale), l'elemento decisivo potrebbe essere proprio questo. 

RENATO SOLMI 

NEL NUMERO DI DOMANI: 

VIETNAM, UN SECOLO DI LOTTE 
DUE PAGINE ILLUSTRATE 
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MILANO - Cresce ancora 
il prezzo del pane 

BITONTO - Due bambine uccise. 
Chi ha il diritto di piangerle'? 

Una lotta per il pane in Sicilia. 

Milano, 29 aprile 
.' l'Associazione panificatori ha co­

municato'· che il pane eumenterà an­
éora. Gli unici tipi che non aumen­
,teranno, sono quelli che non si tro­
va'no in cort1mercio. l'Associazione 
consiglia inoltre i panettieri di ri­
spettare i nuovi prezzi fissati, cioè di 
non diminuirli, cosa che i rivenditori 
farebbero spontaneamente per creare 
concorrenza. Il che dimostra che l'au-

. mento non è dovuto a una differen­
za nei costi, ma è del tutto arbitra-
rio. 

che è stato abolito il dazio sul gra­
no, poi ricorre a-i soliti argome:nti di 
chi ha paura: non acc·ettate le provo­
cazioni che così si fa solo il gioco 
del padrone, questo ,non è ancora il 
momento buono ecc. 

In questo modo riesce a dividere 
in parte gli operai. Alcuni si ritira­
no, ma altre miglia-ia si dirigono in 
corteo verso i l centro -cantando ' I 'In­
ternazionale. Negli scontri che seguo­
no , la polizia comincia a sparare e 
uccide un operaio . 

All'alba del giorno dopo un eser­
cito -d i 20.0'00 soldati, agli ordini del 
generale Bava Beccaris e 40.000 ope-

Gela, un anno .la rai <:on le famiglie, si fro-nte-ggiano. 
l'anno scorso a Gela, in Sicilia, In Corso Venezia c'è la prima carica 

tutto il paese scese, in piazza, quan- contro le barricate costruite dagli 
do le donne si acorsero un mattino opera-i. La poliZia -riuscirà a Sl:1perar­
che ' il pane era aumentato da 120 a le solo sparando a zero sui proleta­

.200 lire al chilo. ri. Poi com inceranno i rastre'llamenti 
Una mattina, il 12 luglio, in tutta nell·e case, dove uccide·rà ancora e 

la provincia di Caltanissetta ' le donne farà arresti in massa . I proletari com­
proletarie si trovano il pane aumen- batteranno ancora per due giorni -con 
talo. Un aumento difficile da digerì- tutte le loro for~e, malgrado, la de­
re, e ancora più difficHea digerire·, iL '. bole.zza che der.lva loro .dall essere 
pàne ' a doppio prezzo: -E" j' protetari) ,pra~lcamente senza , ar;ml .e ~;s·enza , 

, . ' d. ·' · capi S'Ur1U", come. -..s~ ,sar gran ,,: mangtato- I," c '0,;. " ,:-_. " ~ 
ri di pane -e scarsi di'· oompanatico. Centi'F1aia di proletar'i caduti chiu-
Scrive il giornale di Sicilia, il quoti- deranno questa eroica lotta. cc Fra le 
diano dei padroni: « Per il caro-pane grida strazianti e dol'enti, di una ple­
quasi una sommossa popolare a Ge- be -ch.e pan re-cla:mava, 'il .feroce .mo­
la. 'Protagonisti della manifestazio- narch-Ico, Bava gli ~ffamatl col plOm­
ne _ clamorosa e senza precedenti bo sfamo ", cantera una canzone po­
per la partecipazione di abitanti di polare. 

Altre due bambine morte in 'un poz­
zo di un paese meridionale : dopo la 
storia di Antonella Valente e di Nin­
fa e Virginia Marchese, uccise a Mar­
sala, nei giorni ' delle feste di Natale, 
queste altre due, Concetta Meno, di 
tre anni, e Incoronata Modesto, di 
quattro anni, allungano la lista dei 
bambini che questa società prima 
schiaccia, sfrutta, ammazza, quindi 
finge di piangere, e se ne serve - si 
serve dei loro cadaveri bambini -
per « invocare il ripristino della pena 
di morte ». E' prevedibile che puntual­
mente la cerimonia sinistra si ripete­
rà per Concetta Meno ed Incoronata 
Modesto: Antonella Valente, ce lo ri­
cordiamo, era figlia di emigranti, pa­
dre e madre stavano in Germania 
quando lei fu uccisa: ma il Comune 
di Marsala provvide subito, dopo il 
triplice infanticidio: «elargì" un po· 
sto - d i bidelli - al papre a alla 
madre di Antonella, in modo che non 
fossero più obbligati ad emigrare per 
sfamare i figl i, e potessero guardar­
seli , quelli che gli restavano. Certo, a 
massacrare le tre bambine era stato 
uno di famiglia, lo zio, Michele Vinci: 
il telegiornale lo definiva, con stupo­
re, « dipendente modello" della fab-

brica presso cui lavorava, uno che 
" non aveva mai chiesto un aumento 
d i stipendio, mai fatto uno sciopero ». 

Ovviamente: questo, del delitto 
sessuale. può essere anche lo sbocco 
del cumulo di frustrazioni che il sot­
toproletario meridionale cova dentro 
di sé , della quantità di umiliazioni che 
il padrone gli infligge, della paura 
antica di perdere il posto , che lo fa 
succubo, magari , sorridente: la sua 
rabbia , se non matura in rabbia col­
lettiva, proletaria, politica, può dare 
anche questi frutti . 

Perché i ceti proletari meridional i 
sono schiacc iati, oggi tra due oppres· 
sioni, una recente ed una antica: il 
capitalismo, il neocapitalismo li sra· 
dica dal loro paese e li disperde, iner· 
mi, per i l mondo: dall'altra parte, il 
residuo tenace di una cultura feudale, 
una cultura imposta dai ceti domi­
nanti con la doppia autorità della 
Chiesa e del «barone" li tiene pri­
gionieri nella buia caverna di un rap­
porto familiare inteso come rapporto 
tribale, protettivo , ma anche spieta­
to: ci si difende dentro la famiglia, s i 
« pecca» dentro la famiglia, ci si ven­
dica, anche, nel cuore rancoroso di 
questa famiglia-tribù. 

quartieri popolari e per la vivacità - ~----~--------~~--~~~~~--~~~--~~~~~~~--~~~~ 
ie donne. Ancora una volta loro, e I Il cosidetto « progresso )l, la cosi-
all'indomani di una protesta per la I d I d detta ' « civiltà dei consumi " , al sud 
luce che non arriva nei ghetti dei po- O ti- o' un m-I I-ar o a te ha portato soltanto frigoriferi e tele-
veri della città. Una folla di circa 400 ." visori da pagare con il ricatto delle 
persone, ha occupato il municipio cambiali: non ha portato , né poteva 
per qualche ora n. t -d-t portarlo, un modo nuovo di vivere: U m I a I un vo O' a me senza paure, senza pregiudizi, col ri-
Milan, o .. ,- 1898 ••• spetto di sé e. degli altri. 

Per cui sembra - diciamo sembra, 
Con ,il ricatto -della fame i padro- For-lani, per conquistare un ·numero loro voti per il senato a Scipioni, in con questa polizia che ci ritroviamo 

ni hanno sempre -cercato di spezzare schiacciante di preferenze, ha scate- camb io di un assessorato importante non si sa mai - sembra che Concet­
la combattività dei proletari. Ci pro- nato il suo staff di galoppini , con a ca- nella giunta comunale . _ ta ed Incoronata siano state uccise 
varono anche nel 1898, quando il po Amendola, ex segretario di Tambro- Anche il PSI, ansioso di mandare per vendetta da Raffaele Chiumirillo: 
Governo decise di mettere il dazio ni. èostui ha fatto sempre ·il mestiere alla camera il segretario di federazio- quest'uomo, di cinquant'anni, era sta­
s;ul gr;ano, ' in un momento in cui era- dell'intrallazzatore e del galoppino ed ne Zaccagnini, fedelissimo di Manci- ta abbandonato dalla moglie: la mo­
no forti le lotte dei contadini nel Me- è famoso per aver costruito la fortuna ni, e per eliminare Strazzi di Ancona , glie era cugina della madre di Con­
ridione 'e degli operai 'nel N-ord. L'au- elettorale di Tambroni. Ha contatti sembra disposto ad un mercato del cetta: per vendicare il proprio cc ono­
'mento del prezzo del pane diventa con tutti gli ambienti della destra DC genere per H senato, con uno scam- re" offeso, Raffaele Chiumirillo avreb­
invece la scintilla che fa esplodere ed è il perno di tutti gli imbrogli che bio con i voti della camera . , be preso le bambine, le avrebbe stor­
Ia lotta prima nel Sud , poi al Ce·n tro accadono nella regione . Vedremo dopo le elezioni, cifre alla dite e lanciate quindi nel pozzo che 

.Italia, nelle città industria l i come Li- Il mancato corazziere fanfascista mano, se gli accordi sono stati rag- si trova davanti al suo tugurio. Per-
,vorna , Prato, Firenze , 'Parma , Piacen· (era lui che nel '64 diceva ai suoi giunti o no . Nel '68 ' 10 Scipione fu ché Raffaele Ch iumirillo è uno strac-
za , dove 'i pro-Ietari scendono in piaz- fedeliss imi:« O tutti corazzieri , o tut- eletto. ciarolo di Bitonto : in quel quartiere 
za ·e per molti g-iorni fronteggiano la ti morti,,) si è attribuito persino i La decantata libertà di scegliere un quasi tutti vivono - O meglio, so­
forza pubblica. sottopassaggi, le asfaltature delle partito con le elezioni non c'entra pravvivono - col commercio degli 

A Milano il prezzo del pane sale strade e le fontane nei paesi di co!- proprio niente. stracci: li chiamano i cc truscianti ". 
' da lire 22,85 a 34,25 il q.le. La bor- l ina. E quando delle creature umane so-
.-ghesia democratica dich ia ra la sua Il porto di S. Benedetto ha visto no ridotte a vivere vendendo stracci, 
sol idarietà con il "popolo", ma so- stanziati 4 miliardi in due giorni! Ne Le promesse pattume, roba ritrovata nell'immondi-
lo perché si vede dann'eggiata nei . zia scaricata da una ristretta a pochi 

viene' fuori un quadro di mil iardi e mi- b ' h h 
.sLIo<i interessi; naturalmente -in piaz- d I d « civil tà del enessere ", e c iaro c e 
-"Za contro l'-esercito non ci sarà. Ii Hardi e di migliaia e migliaia di posti e sin aco l'onore finisce con il rappresentare 

I d di lavoro. Se si seguissero gli stan- l' 'c b d' CUI' un uomo un tru ':partito socia ista a parte sua invita uni o ene I ,-
il popolo a cc 'reclamare libertà, giu- ziamenti promessi forse tutti i pro- ASCOLI , '5 maggio sciante, dispone: e, per difenderlo, uc-

st',zl'a e 1'1 voto ·per tUtti', senza lascl'ar- blemi sarebbero risolti. In un mese ha p f' l" b'l " cide. er se i amlg l,e SI sono mo I ltatl 
SI' trasC'I'nare dalla d l's,perazl'one 'In promesso più che in dieci anni. La . 300 l'' t' . d . , circa po IZlot l, SIl1 aco, tUtti I 
una cieca avventura ", cioè a dimen- verità è che questo serve ai suoi am- partiti, e i burocrati de l POI; tutt i 
t '!care la fame. ministratori ,locali per ricattare i pro- f l' 'I l I per ar I tornare n'el e case ,ma sane 
, Il 6. maggio, alla ,Pirelli, viene distri- letari. I soldi , quelli che arriva.r;lO su e per specu1are su di loro in v ista 

bu 'lto un volant'l no del partl'to socl'a ll'- serio, li prenderranno i padroni, co- d Il l ' ' L dii' e e e eZlortl. e case e occupa-
sta: interviene la polizia che arre.sta me ben sanno i vari presidenti forla- zione erano disabitate. A lcuni inte-
due ,de,' dl·str·lbutorl·. Il soc 'iall'sta De l- niani delle casse di risparmio delle . ff I dii' . Marche. statan , tutti sottu icia i e esercito 
l'Avalle interviene sub ito raccoman- non vivono più nemmeno ad Asco l·i : 

_dando la calma agli operai : poi si ve- Per" esempio il futuro deputato Sa- in una casa gli occupanti hanno tro-
·<lrà que-Ilo ·che si può fare. Ma quan- batini, che dà i soldi ai piccoli-medi vato un calendario del 1965. 
do gli operai .hanno dalla questura lq , padrGr,!. . La pol-izÌa è arrivata, ha mostrato 
conferma dell'arresto, non li ferma Scipioni, invece , che è un personag- le manette e minacciato per tutti die­
più nessuno. Migl'iaia di -operai ab- gio minore, di miliardi stanziati ne ha ci anni di galera, Le fam iglie , tra 
bpndonano le fabbriche e si r,iversa- vantati pochi , ma in compenso cerca press-ioni e minacce , hanno dovuto · 
no in Via Galilei davanti alla sede del- di comprarsi i voti per essere riam- lasciare le case, ma non sono torna­
la polizia, e i-nizia-no subito gli scon- messo al senato. te , come voleva il sindaco, nelle vec· 
tri fra i proletari, con le donne e i Tutti sanno che poco prima delle chie abitazioni . 
ragazzi -in testa , e la polizia , spalleg- ~lezioni ha pregato ' i liberali di pre- Sono andate all'albergo Posta die­
giata dalla truppa. I dirigenti rifor- sentare un candidato di poco conto e tro promessa che entro un mese 
misti Turati e Rondani fanno un ul- votare per lui, cosi come tutti sanno avranno ie case ; ma è ch iaro che la 
timo -disperato tentativo di fermare dei suoi incontri con gli agrari e i fa- promessa è falsa e dopo le elezioni 
ql-,i operai, che ormai sono decisi al- scisti , a cui si sforza di spiegare che. Ii butteranno fuori. 
lo scontro duro. Turati si fa issare come uomo di destra, al senato basta Stamattina i proletari vanno tutti 
sulle spalle di due operai e arringa la lui. Ma ora ci sono voci più gravi: al comune a vedere quali garanz-ie il 
folla . Prima afferma il falso , e cioè negli ambienti dei partiti si dice che sindaco, l'IACP e i partiti sono di­
che i compagni sono stati liberati e i socialdemocratici hanno venduto i sposti a dare , 

Per 
chi 

f·ar vedere 
ci finanzia 

Un proletario in divisa da 
Firenze 

Invio ques·ti pochi soldi (1 .1 00) a 
sostegno del vostro giornale perché 
possa continuare la lotta intrapresa 
contro lo stato e le sue istituzioni 
fino ad arrivare al successo finale: la 
RIVOLUZIONE. Spero che queste sia­
no le prime di una lunga serie, ma 
come potete vedere sono un proleta­
rio in divisa costretto a "servire la 
patria" degli altri e dei suoi lecchè 
ma farò il pOSSibile per inviarvi qual­
cosa sempre per far vedere a Berlin­
guer chi ci finanzia. 

Lotta continua' per il comunismo. 
Un proletario in divisa di Firenze. 

Lombardia: ~a In: .. ,-_ operaia 
non rispetta 
la tregua elettorale 
Worthington, Bellù, Italfiale, Crouzet le piccole fabbriche 
si scontrano col padrone con la durezza insegnata dal­
le lotte dell'Alfa e della Pirelli 

Ogni giorno a Milano e nella cintu­
ra, piccole e medie fabbriche rispon­
dono al ricatto padronale della crisi , 
della disoccupazione, dell'uso aperto 
dei fascisti a scopo intimidatorio. 
Queste lotte caratterizzate tutte da 
un'estrema radicalità e da un livello 
di coscienza politica che fino a poco 
tempo fa era quasi esclusiva delle 
grandi fabbriche, prefigurano la du­
rezza dello scontro contrattuale e la 
sua generalità. 

Gli operai della Worthington di De­
sio e di Nova Milanese, in lotta da 
circa un mese per un aumento sala­
riale consistente e il prolungamento 
delle ferie, ieri hanno fatto una com­
battiva man ifestazione per le vie di 
Desio. 

Gli operai. della Bellù (420 dipen­
denti, fabbrica materie plastiche) , in 
lotta o'rmai da mesi contro i licenzia­
menti, hanno occupato il municipio di 
Seregno. La Bellù è sull 'orlo del fal­
limento per la scandalosa amministra­
zione del padrone Bellù, che è un no­
to fascista, ha fatto parlare in fab­
brica Almirante e si serve quotidiana­
mente di sicari fascisti per provoca­
re gli operai ed è il fratello del sin­
daco democristiano di Seregno . 

Le operaie dell ' ltalfiale, fabbrica 
di contenitori di vetro, occupano da 
quasi tre mesi la fabbrica. Cento 
combattive operaie si oppongono con 
una lotta decisa alla chiusura deHa 
fabbrica, decisa dal padrone dopo 
aver accumulato debiti paurosi. In­
torno a questa lotta si è creata la so­
lidarietà militante di tutta la zona. 

Le 400 operaie della Crouzet sono 
in lotta dal 14 febbraio contro il tra­
sferimento a Zingonia, a 40 km da 
Milano che per la quasi totalità di lo­
ro equivale ad un licenziamento. Il 
trasferimento ha soprattutto un signi­
ficato plol,itico: allontan'are delle ope­

. raie ché' I1ftfmo impa'rato a: lottare e 
hanno conquistato una coscienza po­
litica. Ma le operaie hanno risposto 
con una decisione e con una unità 
straordinaria e da mesi attuano un 
braccio di ferro durissimo con il pa­
drone: scioperi articolati ogni giorno, 
picchetti permanenti . autoriduzione 
della produzione, manifestazioni (le 
ultime alla fiera con i lavoratori del­
la SIP in lotta), decidendo tutto auto­
nomamente contro l'atteggiamento ri­
nunciatario del sindacato. La lotta 
continua nonostante i continui ricatti 
e tentativi di divisione del padrone 
che ha offerto 200 .000 lire a chi si 
licenzia « spontaneamente ", e ha de­
nunciato e licenziato le operaie più 
combattive. 

Scioperi . alla 
Massey di Aprilia 
contro due 
licenziamenti 
APR'IL:IA (Latina), 5 maggio 

Da giorni in fabbri-ca c 'era tensione 
contro i 'nuovi tempi e gli straordi­
nari. Un -operaio del primo turno ha 
lasciato l 'n biglietto in cui s-i invi­
tava il secondo turno a mantenere 
il vecchio tempo di produzione. L'in­
domani appena saputo dei l'icenzl a­
menti tutti gli opera-i hanno lasciçito 
i reparti. Da ieri la 'lotta si fa p)ù 
dura con scioperi articolati ffno alla 
riassunzione dei due licenziati. Anco­
ra una volta i metalmecca-nici della 
Massey Ferguson si pongono al,la 
testa della lotta per le ·centinaia di 
fabbriche -della zona proprio alla vi­
gilia dei pross'imi ·contratti. 

Pirelli: 
da una settimana 
un gruppo di operai, 
riduce il rendimento. 
MILANO, 5 maggio 

Da venerdì scorso un gruppo .di 
operai macchinisti del BS, reparto 
8656 , della Pirelli Bicocca produce 'a 
rendimento inferiore (300 punti anzi~ 
ché 450). Questa lotta è iniziata ,in 
seguito al tentativo della direzione 
di introdurre, .una-" -nuova tabella dei 
tempi, che avrebbe' ,comportato ljl'la 
produzione giornaliera di 3 copertur~ 
in più. 

Contro questa intensificazione del­
lo sfruttamento gli operai non si so­
no limitati a contestare la nuova ta­
bella, come avviene di solito in que­
sti casi, senza grandi risultati , ma 
si sono addirittura messi a produrre 
meno di prima (Circa la metà) . Que­
sta lotta, d i per sé non molto impor­
tante (riguarda infatti solo una quin­
dicina di operai per turno) è però 
molto significativa sul piano politico. 
Il Abbiamo ricevuto circa 10.000 lire 
al mese con l 'accordo - dicono gli 
operai - ma il padrone col taglio 
dei tempi ne guadagna 130.000 in più 
al giorno ". La lotta è continuata com­
patta fino a questo momento. 

Medici delle Mutue: 
urio sciopero corporativo 
e antioperaio 

Lo sciopero dei medici funzionari 
delle mutue prosegu irà fino al com­
pleto ottenimento delle richieste . Lo 
ha nno dichiarato ieri a Roma i sin­
dacati di categoria -della FEMEPA. del­
la UIL, della CISAL, e della CISL-Me­
d ici . Lo sciopero dura dal 14 aprile 
ed ha già causato un ritardo enorme 
per tutte le pratiche mediche e far­
maceutiche dei mutuati. In partico­
lare tutti i lavoratori che sono in in­
fortunio, o sono i-n attesa di visite 
spec iali stiche, o di ri conoscimento 
per il pagamento di malattie profes­
sionali, devono aspettare. Così come 
sono bloccate tutte le az·ioni dell 'EN­
PI per la difesa dell'ambiente di la­
voro. Ad oggi sono g'i~ circa mezzo 
mi'lione i lavoratori che aspettano , e 
5.000 se ne aggiungono ogni giorno 
che passa. 

I giornal i borghesi ded icano grande 
spazio a questo sciopero. Alcuni gior­
na li affermano che è per « la riforma 
sanitaria" e lo presentano -come uno 
sciopero simile a quello dei ferrovie­
ri , o di altre categorie operaie ; ten­
t,,1110 di metterlo in un gran caldero­
ne per dimostrare come ,in Italia gli 
scioperi stiano portando il paese alla 
paralisi. 

Ma chi s'ono questi medici e cosa 
chiedono? Sono ,i medici cc scrivani ", 
quelli la cui unica funzione è sedere 
dietro una scrivania e timbrare dei 
fogli senza alzare gli occhi dal ta­
volo e che per questo loro lavoro ri-

cevono già compensi altissimi. Sono 
medici che arrivano a quest,i post i, 
di tutto riposo, attraverso le vie <lei 
sottogoverno e della mafia dei parti­
ti. Un medico di seconda categoria, 
appena entrato in serviz io, per 30- ore 
alla settimana guadagna 210.00Q lire 
al mese per 15 mensil-ità, un médico 
capo sez ione ne guadagna 35Ò'.000 
(sempre, per 15 mesi). un'anglista 
510.000 per 12 mensilità. Ch+edonp 
un aumento di stipendio perché. so­
stengono di essere pagati menO' dei 
loro colleghi ospedaHeri. In partico-

/Iare hanno avanzato la richiesta:-grot­
tesca di 80.000 lire al mese <11 i '1-
dennità per i loro «aggiornamenti 
scientifici » . 

E' uno sciopero corporativo che 
può svo lgersi solo per la grande for­
za contrattuale che questa categoria 
ha nei confronti del governo, ' simile 
a quella degli alti burocrati ministe­
rlali che nei mesi scorsi hanno otte­
nuto aumenti astronomici delle loro 
pensioni. Ed è -col"porativo a'nche al­
l'·i nterno della loro stessa corpora­
zione, perché riguarda solo i medici 
funzionari, per un aumento del loro 
potere . 

Contro lo sciopero si sono pronun­
ciate anche le tre grosse o-rga'flizza­
zioni sindacali, benché la forza che 
più ha voluto lo sciopero (che è l'uni­
co .che ufficialmente rompe la tre­
gua elettoral·e) sia propria la CISl­
Medici. 



NEL FEUDO DI PICCOLI 
SUCCEDE QUESTO ..• 

Abbiamo pubblicato ieri una 
léttera da Trento il cui contenu­
to, gravissimo, è confermato da 
nuove informazioni. In breve, i 
fatti sono questi. 

La guardia di finanza, in un 
« blocco", ferma un furgone 
guidato dal fascista BIONDA­
RO, attivista della CISNAL. I fi­
nanzieri scoprono che il furgo­
ne è carico di esplosivo e di ar­
mi. Il Biondaro si difende: « lo 
lavoro per i carabinieri ". 

Si convoca una riunione im­
mediata a Trento, dove viene 
portato subito il procuratore 
della Repubblica Agostini, che 
era a pralJ~O €l pie!Cé!murata. 
Partecipano a questa riunione 
iI .,Ten. Col. della Guardia di Fi­
nanza e il Colonnello dei Cara­
tJirrieri Santoro (un uomo di De 
Lorenzo). Questi signori decido­
no di mettere a tacere tutto, e 
lasciare libero Biondaro. 

Questo nuovo, gravissimo 
episodio precisa il quadro di 
complicità criminali fra notabili 
dorotei, « forze dell'ordirie ", 
magistraturà e fascisti. Nei lo­
ro ridondanti elenchi di « armi 
sequestrate alla guerriglia", 
Andreotti e Rumor non hanno 
messo queste armi e bombe, 
destinate alla guerriglia antipro­
letaria. 

Ma c'è una nuova voce, non 
confermata, secondo la quale 

alla riunione avrebbe preso par­
te lo stesso segretario del mini­
stro Piccoli, Mario Malossini. 
E' il personaggio che accolse 
nell'ufficio del suo principale il 
terrorista fascista Ventura, co­
me abbiamo diffusamente scrit­
to ieri e l'altro ieri. 

Non siamo in grado di confer­
mare questa nuova più grave no­
tizia, ma possiamo dire che non 

. sarebbe una novità. Nel marzo 
c'è stato a Trento un « vertice 
sull'ordine pubblico ", alla pre­
senza dei gerarchi militari di 
cui sopra, e del questore Mu­
sumeci, notorio uomo di Picco­
li. Si dòveva éleciderè sé auto­
rizzare o no un comizio e un 
corteo dei compagni sulla stra­
ge di stato per il 18 marzo. Eb­
bene, a questa riunione parte­
cipò. non si capisce in che ve­
ste, il Malossini. E mentre i po­
I iziotti volevano negare l'auto­
rizzazione - come in effetti fe­
cero - il segretario del mini­
stro sostenne che bisognava la­
sciar fare il corteo per provo­
carlo e attaccarlo . Il suo giorna­
le, l'Adige, avrebbe pensato a 
montare l'utilizzazione della 
cosa! 

Quanto alla «stampa demo­
cratica ", finora non si è nem­
meno accorta di quello che an­
diamo scrivendo e denuncian­
do. Distratta! 

CAMPAG~A ELETTORALE IN SICILIA 

Chi offre di più? 
Scarpe, vestiti, visite mediche e quadri, per accapar­
rarsi voti 

PALERMO, 5 maggio 
I tromboni elettorali si affannano 

sempre più a cercare voti sull~ piaz­
ze. 

Ma 'in certe piazze, in certi quar­
tieri è meglio -che non vengano, per­
ché gli va male. 

Qualche giorno fa allo Zen è ve­
nuto Gunnella l'onorevole repubblica­
no (quello che ha fatto assumere al­
l'EMS il figlio del mafioso di Cristi­
na). E' arrivato con un banchettino 
e -con i suoi tirapiedi e voleva par­
lare, I proletari all 'inizio l'O hallno la­
sciato fare, poi uno gli ha gridato: 
'" Ma -cosa ci stai ·a fare qua, non lo 
vuoi capire che siamo tutti proleta-

" ri e tutti rivoluzionari. Da-cci 10 mila 
lire per comprare -carciofi e birra per 
tutti e vattene ". 
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Quello ha scucito le 10 mila lire, 
ha preso il banchettino e se ne è 
andato . Un altro trombone è il mini­
stro soc iali sta Lauricella il quale è 
venuto a parlare alla Kalsa , un quar­
tiere proletario, poverissimo dove le 
case quando non sono diroccate so­
no i'nabitabili e ha avuto il coraggio 
di dire che lui ha dirottato miliardi 
e miliardi sulla Sicilia . 

I proletari commentavano: mi liar­
di dirottati non ne vogliamo, perché 
invece non ci dà i soldi subito e ogni 
giorno? 

A Marsala una signora ha portato 
il bambino dal Medico e quello su­
bito le ha dato i fac-simile elettorali 
invitandola a votare per il · DC Aldo 
Bassi. 

A Se li-nunte (TP) la DC per il voto 
offre 5 mila lire, ma il PRI a Partanna 
fa ancora meglio offrendo un paio di 
scarpe e un vestito. 

" PCI Ludovi-co Corrao, sindaco di 
Gibellina ex milazziano avvocato con 
studi ad Alcamo, Palermo, Catania e 
Roma e proprietario di appartamenti 
e ville a Palermo ed Alcamo distri· 
buisceinvece stampe di Guttuso e 
Carlo Levi. 

Caso Feltrinelli - La procura 
ritarda la trasmissione 
degli ;atti - Il reato 
di Lazagna: la lotta di classe 
MILANO, 5 maggio 

./ 

Ogni giorno ascoltando le dichiara-
zioni delle autorità che indagano su 
Feltrinelli se ne scopre una nuova. 
Per esempio ieri è venuto fuori che 
"il numero delle rapine è enorme­
mente diminuito, a Milano e in tutta 
l'Italia del nord, negli ultimi quaranta 
giorni, cioè da quando si è aperta la 
inchiesta sulla morte di Feltrinelli ". 
Una volta si faceva la campagna ter­
roristica sulla delinquenza per poter 
aver mano libera anche verso le or­
ganizzazioni rivoluzionarie. Adesso si 
è saltato il fosso. « Basta eliminare 
i rivoluzionari - dicono - sparirà 
anche la delinquenza". Con questo 
brillante ragionamento giudici e poli­
ziotti si avviano a dare un contributo 
preziOSO ai democristiani e ai fascisti 
a due giorni dalle elezioni. 

Intanto alla Procura qualcosa sem­
bra non funzionare. Gli atti dell'istru­
zione saranno trasmessi solo oggi po­
meriggio al giudice istruttore Ama­
ti. Che cosa stanno aspettando Viola 
e De Peppo? Forse pensano di riusci­
re ad inserire qualche elemento nuo­
vo giusto in tempo per il 7 maggio? 

Sono invece state rese note le in-

criminazioni affibbiate al compagno 
Lazagna e agli altri imputati. I reati 
che gli attribuiscono sono quelli pre­
visti dai famigerati articoli 306 e 270 
del codice penale per la cui abroga­
zione erano state raccolte quest'esta­
te 300.000 firme. In particolare l'arti­
colo 270 si rivolge contro le organiz­
zazioni "dirette a stabilire violente­
mente la dittatura di una classe so­
ciale sulle altre ovvero a sopprimere 
violentemente una classe sociale o, 
comunque , a sovverti re violentemen­
te gli ordinamenti economici e socia­
li costituiti nello stato ". Come si ve­
de non si tratta di una norma contro 
il terrorismo o contro la u violenza da 
qualunque parte essa venga ", come è 
di moda dire oggi, ma una precisa di­
sposizione che si rivolge contro la 
lotta di classe in generale e che po­
trebbe applicarsi contro migliaia e 
migliaia di proletari che si organizza­
no nella lotta per i padroni. Con la 
differenza che contro le masse ·non 
hanno il coraggio di applicare il codi­
ce penale, ma lo fanno vigliaccamen­
te contro il compagno Lazagna, meda­
qlia d'argento della Resistenza, ma ab­
bandonato al suo destino dal PCI e 
dalle organizzazioni partigiane. 

PALERMO - Lele Biagi 
dev'essere liberato! 

E' in ·atto a Palermo una grossa 
provocazione polizi'es<;a di cui al mo­
mento non si possono prevedere tut­
ti gl·i , sviluppi. 

1·1 compag·no 'Gianfranco "Lele" 
Biagi è stato arr·estato lunecfì 1° mag­
gio al termine di un comizio della 
s·inistra rivoluzionaria dove si era ·re­
cato -co!" a·ltri -compagni. dell-a nostra 
organ izzazione. 

Il compagno Lele al momento del­
l'arresto si trovava in via Libertà a 
una certa dista·nza dal posto dove do­
veva parlare Almirante. Ad un trat­
to ha sentito una fiammata vicino a 
sé, e prima ·anc·ora di rendersi con­
to di quello che succedeva è stato 
afferrato da un poliziotto che gli ha !, 

tolto subito il portafogli e lo ha stiat­
tuto i'n una mac·china della polizia. 

E' a questo punto che è saltato 
fuori i I pacchetto di sigarette-ordi­

ta male e la montatura non è riusci­
ta 'appieno o si tenta di coinvolgere 
qual-che . altro compagno. Oggi infat­
ti nell'inte'rrogatorio si insisteva mol­
to su un presunto comp'lice pro.prie­
ta'rio della gia'cca . . 

Se ~!1Ùè5to si -àggiungeTihsisten­
za deigi.ornali nei giorni sc'orsi a pre­
serltafe collegamenti 'corca's6 Feltrl­
nelli (Ia« Sièilia » di Catania afferma­
va che l'ordigno era dello stesso tipo 
di quello usato a Segrate!") si -capisce 
come a Palermo si sta o si stava pre­
parando qualcosa di molto grosso. 

Intanto i primi elementi della mon­
tatura s.ono crollati poiché il compa­
gno ha potuto provare i ~uoi sposta­
m"enti; e il tentativo di far credere 
che fosse venuto appositamente da 
Pisa per far fuori Almirante è fallito 
miseramente. 

gno, il cui poss·esso si tenta di ap- 1---------------­
pioppar'e al compagno Biagi. Un po­
liziotto ·10 ha tirato fuori chi sa da 
dove e ' strofina-ndol·o -contro il porta­
foglio di Lele ha detto: u E' questo -. 
Ma tra le prove tirate fuori dal sac­
co della polizia figura pure una g·iac­
ca con etichetta straniera e :.ruciac­
chiata dalla parte esterna. Se for­
digno fosse esploso dentro la tas-ca 
della giacca come vuole fare crede­
re la pol'izia (<< è stato colto in fla­
grante mentre cercava di sbarazzar­
si della giacca che aveva preso fuo­
co» - Giorn. di Sicilia 3 magg.io 
1972) le bruciature dovrebbero esse­
re anche dalla parte interna . La giac­
ca evidentemente si è bruciata in al­
tro modo. 

Lele oggi aJ.l'interrogatorio era con 
la sua 'solita giacca di velluto, quel­
la che ·indossava al momento dell'ar­
resto e che nnn è affatto bruciata . I 

Evidentemente o qu·alcosa è anda-

CINISELLO: 
un parco di voti 

Un anno fa la polizia caricava cen­
tinaia di proletari scesi in piazza per 
ottenere l'apertura al pubblico del 
parco del marchese Cipelletti. Venti­
sette compagni operai e studenti ve­
nivano arrestati e trattenuti in galera 
diverse settimane. Cipelletti, proprie­
tario di numerosi immobili a Cinisel­
lo, ci teneva evidéntemente troppo al 
suo parco unica oasi di verde in mez­
zo a tanto cemento. 

Il 1° maggio , il sindaco PCI Enea 
Cerquetti, dopo trattative col mar­
chese , inaugurava ufficialmente una 
parte del parco , finalmente aperta al 
pubblico . con evidente finalità eletto­
rale . 

Nel suo discorso il sindaco ha det­
to che la lotta proletaria dell'anno 
scorso aveva ritardato le trattative 
con il marchese Cipelletti: ma per 
tutti i proletari è chiaro propriO il 
contrario: che cioè a Cinisello è la 
lotta e non l'intrallazzo che decide . 

Milano: 
seconda udienza 
contro i compagni 
dom,inicani 
MILANO, 5 maggfo 

'Ieri si è tenuta la s·econda udienza 
contro 5 compagni dominicani arre­
stati per essersi introdotti in Italia 
passando, con passaporti falsi, per il 
posto di frontiera di Domodossola. 

Il dibattito è iniziato con la lettu­
ra di un documento che l'ambasciata 
della repubblica di S. Domingo ha 
mandato al ministero degli interni, 
passato da questi all·a questura di Mi­
lano e da questa al pretore. In questo 
documento l'ambasciatore fa presen­
te che gli imputati sono delinquenti 
comuni e hanno ucciso a scopo di 
rapina e per vendetta. I compagni do­
minicani nell'interrogatorio si sono 
proclamati combattenti rivol uzionari , 
hanno denunciato il regime oJ.igarchi­
co, legato all'imperialismo USA, del 
loro paese; regime che si regge uni­
camente sul terrorismo e sulla re­
pressione . Hanno dichiarato che era­
no prigionieri poHtioi nelle carceri di 
S. Dom ingo, prigionieri sequestrati 
d31 regime unicamente perché co­
munisti, di essere stat i torturati e se­
viziati dalla polizia dominicana . Han­
no detto di essere stati liberati in 20 
in cambio del colonnello dell'esercito 
USA Crowley, proprio loro perché 
dirigenti o persone di responsabilità 
nella loro organizzazione poHtica , 
J'MPD (Mov·imento popolare domini· 
cano), perché neHa l loro permanen­
za in prigione potevano essere facil· 
mente assassinati. 

Assassinati dalla CIA come El Mo­
reno a Bruxelles . El Moreno. come es­
si stessi hanno detto , era il loro .ca· 
po, assassinato perché cercava di or­
ganizzare i profughi dominicani, per 
poter rientrare in patria clandestina· 
mente e riprendere la guerriglia. 

INTERVISTA CON RITA O'HARE 
VOLONTARIA DELL'IRA 

Fabbrica quartiere 
carcere: 
lotta rivoluzionaria 

Rita O'Hare: una combattente del 
popolo intervistata a Dublino, una mi­
litante dell'Ira Provisional ferita in 
battaglia. 

« Ho cominciato ad interessarmi di 
poHtica con la People's Democracy 
(PD) nel 196-8, dove militavano di­

I versi · espoennti del movimento re-
pubblicano. . 

A quei tempi la mia militanza era 
esclus'ivamente politica: partecipa\{o 
ai picchetti alle fabbriche, distribuivo 

.,vorantini, ed ero odcupata fino al col­
lo in queste attività; la PD si interes­
sava molto del movimento repubbli­
cano, faceva propaganda in favore de­
gli arrestati, contro lo Special f.Dwer 
Act, (I Poteri Speciali) ma io pensa­
vo che non sarebbero andati più in 
là ; d'accordo , dicevano «noi soste­
niamo la lotta armata ", lo scrivevano 
sui giornali, sui volantini, ma in real­
tà a quel tempo non erano diretta­
mente coinvolti, e il problema già al­
lora era principalmente un problema 
militare: in realtà la vera campagna 
militare cominciò solo nel 71, ma già 
allora c'erano fatti sporadici, e scon­
tri di piazza molto violenti. 

Così sono entrata, una deHe prime 
donne guerrigliere , a far parte del­
l'IRA. Eravamo nei primi mesi del 
1970, e l'ho fatto anche se non avevo 
delle capacità particolari in campo 
militare . 

Mi hanno sparato, sono stata ferita 
molto gravemente. Tre proiettili, uno 
in testa, uno nella schiena, e uno 
che mi è passato attraverso lo stoma­
co. Era un 'azione militare, ad Ander­
sonstown . Mi hanno sparato molto 
da vicino, saranno stati 10 metri, e 
non ho avuto nessuna possibilità di 
fuggire. 

Prima mi hanno portato in ospeda· 
le, poi in un ospedale militare, poi in 
prigione. Ad Armagh. lo ero già stata 
in prig ione , lo stesso anno: era una 
dimostrazione, e siamo state arresta­
te in due perché avevamo preso par­
te ad un funerale di un compagno con 
l'uniforme dell'IRA (giacca verde e 
berretto nero) . 

Arrestarono anche Rose Macado­
rey, eravamo in prigione insieme. Ci 
siamo fatte sei mesi. Siamo uscite il 
31 luglio 1971, e i campi di concen­
tramento li hanno i ntrodotti i I 9 ago­
sto, circa una settimana dopo. lo ero 
fuori Belfal. per qualche giorno. Na­
turalmente sono tornata subito. Jer­
ry, mio marito, era latitante. In tutto 
il 71 siamo stati solo una settimana 
insieme. 

Poi c'è stata quell'azione; pochi 
giorni prima di Natale mi hanno mes­
so in libertà su cauzione, perché ero 
molto malata. Allora sono fuggita. Sa­
pevo che mi avrebbero dato vent'an­
ni, prove o non prove . 

Ho conosciuto Patrick Macadorey . 
Il marito di Rose, comandante della 
33 brigata dell 'IRA Provisional di Ar­
doyne, ucciso in combattimento il 
giorno dell'internamento. il 9 agosto 
1971. Ci pensavo proprio l'altra not­
te, perché qualcuno ne parlava solo 
come di un soldato . Quando ero in 
prigione con Rose, ci leggevamo le 
nostre lettere l'una con l'altra, e se 
arrivava una lettera per un rivoluzio­
nario la leggevamo tutti. E ho letto 

anche quelle di Paddy: e non era solo 
un soldato , era uno che pensava, da 
rivoluzionario. E poi era molto ten~­
ro, e scriveva delle bellissime lettere 
a Rose. Guardi'l, questa è la differen­
za tra noi e loro: Noi combattiamo, 
ma conserviamo il nostro amore. Ma 
loro per cosa combattono? Solo per 
sfruttarci. 

LA PRIGIONE .-
Facevamo di tutto per mandarli in 

bestil1. Faoévamo tutto il casino PO$­
sibile. C'era una cosa che non capivo, 
di qualcuno in prigione. Stavano lì 
seduti e accettavano passivamente. 
Ce n'erano anche di repubblicani, sp~­
cialmente quelli vecchi, che ti dice­
vano : u Fai la tua parte con digni­
tà ». Ma éosa vuoi dire?, q~este so­
no solo cazzate. Noi siamo riusciti a 
cambiare delle cose lì dentro: per 
esempio tutte queste cazzate di mar­
ciare in fila, di non parlare in certi ' 
momenti, a·lzarsi quando entra 'il di­
rettore: noi non ci alzavamo mai 
quando entrava il direttore. Il cibo, il 
cibo fàceva veramente schifo . Era 
freddo, immangiabile, ce lo spinge­
vano da sotto la porta. Noi lo butta­
vamo via, faéevamo casi!1o che ne 
volevamo dell'altro: qualsiasi cosa 
pur di disturbarli. 

Ero in cella con una ragazza che 
era dentro per motivi non poiitici. Le 
avevano dato l'ergastolo. Stava sem­
pre zitta , credo si sentisse colpevole. 
Un giorno le ho dato i «Fratelli di 
Soledad », di George Jackson, e lei lo 
ha letto. Poi siamo stati in piedi tut­
ta la notte a parlare e mi ha detto: 
« Non starò più in prigione come pri­
ma, non pensavo che potesse essere 
così », poi ha cominciato a parlarci. 
Era incredibile come tutte potessero 
essere politicizzate: semplicemente 
non ci avevano pensato, non aveva­
no mai pensato a come erano state 
non solo sfruttate, ma piuttosto con­
vinte di essere colpevoli di colpe che 
non erano assolutamente loro. Lei era 
protestante, era una delle ' poche. la 
maggioranza effino cattoliche. Ìn ga­
lera per prostituzione e per piccoli 
furti, o robe del genere . ' 

VOGLIO TORNARE AL NORD 

Abbiamo bisogno di armi migliori. 
Tanta roba. La campagna militare può 
continuare a lungo. Ma stavolta mi 
piacerebbe vedere una conclusione. 
La gente non ha più voglia di accet­
tare- c6mpromessi, svendite. E questi 
opportunisti del NICRA (Associazio­
ne Diritti Civili) sono dei bastardi, lo 
sono sempre stati fin dall'inizio, non 
hanno nulla da spartire con la lotta. 

Un tempo ogni volta che moriva un 
compagno ,tutti eravamo abbattuti. 
Adesso non è più così: non è che 
.siamo diventati duri, o cinici; c'è una 
grande emozione quando qualcuno 
muore o viene ferito, ma sappiamo 
anche che ce ne saranno altri, molti 
probabilmente , e questo lo sa tutto 
il popolo. Ma ormai siamo decisi a 
volere la nostra libertà. AI nord, mi 
dicono i compagni, la situazione mi­
gliora giorno dopo giorno. lo voglio 
tornare là, anche se non sto ancora 
bene. Mi dispiace non essere venuta 
in Italia. Vi saluto tutti a pugno 
chiuso. 
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